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taglia , fi azzuffarono in iftretta ordinanzae
Fu fanguinofo e difperato il conflitto 5 ma
termind colla peggio de’ Turchi , che in
prova de’dammi rilevati fi ritirarono ne’Ca-
ftelli fenza rifcuotere le contribuzioni 'dalle

Ifole dell’ Arcipelago , e fenz’afcoltare “le

preghiere de’Greci di Scio , che temevano
di rimanere efpofti all’arbitrio e agl’infulci
dell Armata Criftiana. Né di pill {i fece in
queft’anno. .

Ma nel fuffeguente , terminato gid @ dal
Molino il periodo della fuprema carica, gli
fu fofticuiso in Capitan Generale Giacopo
Cornaro , che giunto all’Armata, la ritrovo
numerofa -di ventiquattro Navi , di venti
Galee, ¢ fei Galeazze, con dodici mila fan-
ti e due mila cavalli acquartierati nella Mo~
rea. Guernito adunque ‘e ben difefo I”ingref=
fo del Regno con tre Reggimenti di fante-
ria Allemana 5 e altre milizie in buon nu-
mero, {ciolfe il Cornaro, innoltrandofi nell”
Acrcipelago ad incontrare I’ Armata Infedele’

Giunte le Navi a Sralimene , gid Lemno

né¢ potendo , per la contrarietd de’ venti,
avanzarfi pid oltre, furono sbarcate in'quell’
Ifola alquante milizie, foftenuteda non pic<
¢iol numero di Olecramarini. B i Turchi
racchiufero 'tofto nel Caftello s lafciande li=
beri al faccheggio e alle fiamme ivillagg,

e i borghi a diferezione de’ Veneti. Manon

effendo’ baftante il fuoco, che ardea inogni
canto dell’lfola’, a far ufcite il Capiran~
= ' Y < Baf-

1698




